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dicare a lla presenza della corte; nel 1576 fu inviato nella Pustertal ]„.r 
reprimere le tendenze protestanti, poiché egli possiede, così opinava il 
governo «  per sim il gente grazia  speciale », e anche l ’arciduca nel 1585
lo assicurò ch’eg li aveva consolidato di nuovo nella fede non pochi 
che vacillavano ; 1 nel 1577 e nel 1578 eg li tenne le  prediche quaresi­
m ali ad Augusta, avanti a 4000-5000 u d ito ri.2 «  Come tutti ammettono 
scrive i l  nunzio P o r t ia ,3 «  egli è eloquentissimo nella lingua tedesca 
mostra molto zelo, lavora incredibilmente molto in continue prediche e 
come scrittore contro g li eretici... E g li è molto amato dal duca di Ba 
viera, i l  quale è malcontento perchè l ’arciduca se l ’è guadagnato per sè, 
e anche presso questo è in grande favore... «  E g li conduce una vita buona » 
prosegue di nuovo P o r t ia ,4 «  ha amore a llo  studio quantunque manchi di 
profonda coltura, è eloquente, operoso, amato dai principi e lavora con 
un profitto non piccolo. E  poiché inoltre non m ira nè ad onori, nè a 
ricchezze, ama la  solitudine e la  ritiratezza, e così è facile a credere 
che eg li si affatichi solo per amore ed onore di D io ».

Non  bisogna tacere che Nas possedeva anche in abbondanza i di 
fe tt i delle sue qualità. E g li era un carattere molto espressivo, ma anche 
aspro e caparbio; d iritto  e aperto, ma pure senza riguard i; tenace e ri­
soluto, ma anche angoloso e protervo nei giudizi una volta  formati. ITn 
naturale volgare e v io len to ,6 lo dice il nunzio Portia , cui era stato dato 
l ’incarico di aggiustare le sue l i t i  con i Gesuiti; poiché con scandalo 
del popolo Nas l i  aveva perseguitati in pubblica predica in Innsbruck 
con accuse, che erano manifestamente ingiuste ed in ogni caso non s’ad­
dicevano al pu lp ito .6 P ortia  ascrive a lla  moderatezza dei Gesuiti, se la 
contesa non prese m aggiore ampiezza : 7 però con Nas tutte le osserva­
zioni furono vane, finché i l  nunzio ima buona volta dichiarò a ll’arciduca 
che egli si rivolgerebbe per questo al papa onde si vietasse a lui il pre­
dicare. Ma Nas passò nelle sue prediche anche a cose più pericolose: 
parlò contro coloro i quali davano troppo peso alle buone opere, c so­
stenne senza lim itazion i d ichiarative, esser meglio ascoltare la predica 
che la  messa. M o lti stimavano che lo  si dovesse fa re  chiamare dai su­
periori del suo Ordine altrove e che per non urtare i l  principe che l’amava 
molto, ciò potesse avvenire sotto qualche scusa.8 Si può ricongiungere
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(a  G a lli i l  24 feb b ra io  1574, ibid. 358).

6 Cfr. N as , Rechtfertigungsschreiben an einen Brixener Geistlichen 
ebior v. F ab ri). del 30 gennaio  1573, in J u l i u s  J u n o , Zur Gesch. der Gegen’ i- 
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